
Parrocchia s.antonio, s. Bononio, s. Dionigi  

    SANTE MESSE 

Sabato   9   Maggio 

  Locarno-s. Dionigi: Sospesa 

Ore 8.30 Quarona– s. Antonio:  Per la comunità 

Domenica   10   Maggio               

 Doccio– s. Bononio: Sospesa 

Ore 8,30 Quarona– s. Antonio: Per la comunità 

Lunedì  11  Maggio Ore 18.00 
Quarona-s. Antonio:  Def. Sangalli Lorenzo; 

Fam. Padovano, Delzoppo e Pasquero 

Martedì   12    Maggio Ore 18.00 Quarona-s. Antonio: Per la comunità 

Mercoledì  13  Maggio Ore 18.00 Quarona-s. Antonio: Def. Parrocchia 

 Doccio– s. Bononio:  Sospesa 

Giovedì  14 Maggio    

Ore 18,00 Quarona-s. Antonio: Per la comunità 

Venerdì  15  Maggio Ore  8.30 Quarona-s. Antonio:  Fam. Loro Piana 

Sabato   16  Maggio 

  Locarno-s. Dionigi: Sospesa 

Ore 8.30 Quarona– s. Antonio: Per defunti Parrocchia 

Domenica   17   Maggio               

 Doccio– s. Bononio: Sospesa 

Ore 8,30 Quarona– s. Antonio: Per la comunità 
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Dal Vangelo secondo  Giovanni: (14, 1-12) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non sia turbato il vostro cuore. 

Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. Nella casa del Padre mio vi 

sono molte dimore. Se no, vi avrei mai detto: “Vado a prepararvi un posto”? 

Quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, verrò di nuovo e vi prende-

rò con me, perché dove sono io siate anche voi. E del luogo dove io vado, co-

noscete la via». 

Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai; come possiamo cono-

scere la via?». Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene 

al Padre se non per mezzo di me. Se avete conosciuto me, conoscerete anche 

il Padre mio: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto».  

Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci basta». Gli rispose Gesù: «Da 

tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, 

ha visto il Padre. Come puoi tu dire: “Mostraci il Padre”? Non credi che io so-

no nel  Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me 

stesso; ma il Padre, che rimane in me,  compie le sue opere.                                                                                                     

Credete a me: io sono nel Padre e il Padre è in me. Se non altro, credetelo per 

le opere stesse. In verità, in verità io vi dico: chi crede in me, anch’egli compirà 

le opere che io compio e ne compirà di più grandi di queste, perché io vado al 

Padre».  
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V  DOMENICA  DI PASQUA 

SALMO RESPONSORIALE (Sal. 22) 

Rit: Il tuo amore, Signore, sia su di noi: in te speriamo.  
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Signore, nostra vita, ascoltaci    

1 Per i cristiani: ~ aiutali, Signore, a fare una reale esperienza 
dell’incontro con te, perché dal tuo volto ricevano la luce necessaria 
per stare dentro i problemi di oggi senza avere il cuore turbato e 
senza soffocare la speranza ~ preghiamo.    

2 Per quanti cercano la verità: ~ fa’, Signore, che trovino i mo-
di per arrivare a scoprirti, e aprano la mente a comprendere che tu 
sveli il cuore del Padre e, insieme, illumini il mistero che abita l’uo-
mo, il creato, la storia ~ preghiamo.    

3 Per le mamme che ricordiamo nel giorno della loro festa: ~ 
sostienile, Signore, con la tua benevolenza e con la nostra gratitudi-
ne, perché sappiano reagire ai disagi di questo periodo, e siano valo-
rizzate nelle loro peculiarità ~ preghiamo.    

4 Per coloro che soffrono per la morte di un familiare o un 
amico: ~ confortali, Signore, con la certezza che il Padre li ha ac-
colti nella sua casa, e che quanto hanno vissuto non è svanito nel nul-
la, ma ha trovato la sua pienezza ~ preghiamo.    

5 Per noi, popolo santo: ~ rendici consapevoli, Signore, che i 
perimetri delle nostre case e le limitazioni nei movimenti non ci im-
pediscono di gettare semi di vita nuova e di essere “pietre vive” di 
una Chiesa ringiovanita ~ preghiamo.    

O Beata Panacea  

Innocente pastorella della Valsesia, delle valli e dei campi, noi 
ti chiediamo aiuto nelle nostre miserie temporali, ma più di 
tutto nelle malattie e miserie dell’anima, affinchè possiamo 
santificarci a piacere, come tu piacesti al Signore. Noi ti in-
vochiamo nelle nostre tribolazioni, nei nostri piacevoli o di-
spiacevoli lavori, nelle nostre speranze e nei nostri pericoli. E 
tu, che fosti perfetto modello di pazienza, di carità e di fer-
vore, insegnaci ad essere amabili, sinceri, modesti, pronti a 
compatire e a perdonare e sempre rivolti al grande scopo d’a-
mor di Dio e d’acquistare il Paradiso.  

( Silvio Pellico,  Vita della Beata Panacea)  
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AVVISI 

Il parroco celebra a porte chiuse secondo le intenzioni che 
erano state prenotate a suo tempo, chi volesse aggiungere 
o togliere può farlo telefonando  o inviando un messaggio al 
cell. 3408166361.  

A tu per tu con il Signore  

che per noi è via, verità e vita    

 Signore Gesù, è bello ascoltare le tue parole che giungono come 

balsamo per le nostre paure di uomini e donne che, insieme sulla stessa 

barca, attraversano un’interminabile tempesta:  «Non sia turbato il vo-

stro cuore.  Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me».    

 A questo tu ci chiami: avere fede in te che, in ogni tempo, ci rive-

li il volto misericordioso del Padre.   E, mentre siamo feriti dalla morte 

di troppe persone, ci parli di una casa accogliente in cui ciascuno, dopo 

tanto faticoso camminare, troverà per sempre la sua dimora.    

 Signore, attraverso la comunione con te, donaci di capire che cosa 

ci dici perché, nell’oscurità della pandemia, siamo tutti spaesati e, ancor 

più del solito, fatichiamo ad accogliere gli orizzonti di novità che tu ci 

fai intravedere.    

 Ma con te che sei la via, vogliamo metterci su cammini aperti e 

liberi, che avanzano con speranza verso il futuro.    

Con te che sei la verità, mentre usiamo le mascherine, ci impegniamo 

a togliere da noi le maschere dell’ipocrisia e della menzogna.    

Con te che sei la vita, anche se avvertiamo tutta la nostra fragilità, 

sentiamo di dover crescere nell’amore per generare in noi e intorno a 

noi tenerezza e servizio, gratuità e bellezza, giustizia e carità.    
 

Alleluia !   


